
Il racconto della nascita di San Giovanni Battista. 
Il patrono di Avigno, corrisponde all’annuncio fatto 
dall’angelo al padre Zaccaria (“Dio si ricorda”). La trama 
degli avvenimenti delle origini di Giovanni (Lc 1, 57-68) 
e di Gesù rientra nel disegno di Dio, dove la sua parola 
dà senso alla storia. Con la nascita e la circoncisione 
di Giovanni si compie la promessa fatta dall’angelo del 
Signore a Zaccaria. 
Tutto l’interesse del racconto si concentra nel nome 
scelto e rivelato da Dio. Il nome Giovanni (“il Signo-
re usa misericordia”) è carico di promesse. L’accordo 
dei genitori circa il nome da dare al figlio è un indizio 
dell’azione di Dio che guida la storia.
(L’immagine sopra è “L’imposizione del nome al Battista” 
del Beato Angelico) La grande gioia contagia i vicini e 
i parenti che riconoscono la misericordia del Signore 
nei confronti di Elisabetta (“Dio è pienezza”). A questo 
punto anche il silenzio di Zaccaria si scioglie. Ha fatto 
sua la parola del Signore e ora può parlare. E le sue 
parole sono un canto di lode e una profezia. Il suo an-
nuncio profetico sulla missione del bambino risponde 
alla domanda: “Che sarà mai questo bambino?” (Lc 
1,66). E noi: che “bambini” siamo?
Il canto di benedizione di Zaccaria “perché ha visitato 
e redento il suo popolo”, celebra, nella prima parte del 
suo cantico (Lc 1, 68-75), il compimento delle attese di 
liberazione promesse ad Abramo, a Davide e ai San-
ti profeti. Mentre nella seconda parte della lode (Lc 
1,76-79) presenta la missione del profeta Giovanni, che 
annuncia e prepara la venuta del messia: “E tu bam-

bino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo, perché an-
drai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare 
al suo popolo la conoscenza della salvezza e il perdo-
no dei peccati”. E poi aggiunge il motivo di tanta be-
nevolenza: “Grazie alla tenerezza e misericordia di Dio. 
Ci visiterà un sole che sorge dall’alto, per risplendere 
su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra del-
la morte, e dirigere i nostri passi sulla via della pace”. 
Questi ultimi versetti evocano la risurrezione di Cristo, 
vero sole senza tramonto, che ogni giorno ci visita per 
rischiarare e vivificare la nostra vita e la nostra fede. A 
noi: che scelte cristiane chiede il “sole dall’alto”?
Gli auguri per la festa patronale di Avigno. 
Provo ora a offrire qualche pensiero e a dire un gros-
so grazie ai volontari in riferimento ai 30 anni di una 
festa patronale che ha radici molto lontane, nel 1961 
con la prima pietra benedetta dal Card. Giovanni Bat-
tista Montini, ma che poi si è imposta per la passione 
di molti, grazie alla proposta di don Giuliano Milani, e 
oggi accolta con entusiasmo dai giovani e dai meno 
giovani, che la portano avanti ancora con impegno e 
cura. Convivialità e fraternità sono le regine della festa 
al centro della quale vi è la Messa all’aperto di dome-
nica. E noi: di quale “pane” ci nutriamo?
L’invito è per la festa patronale di Avigno. 
Mi auguro che i momenti gioiosi e fraterni della festa si 
diano la mano con la spiritualità evangelica, che ha in 
San Giovanni Battista, il profeta che prepara il popolo 
(non solo quello di Avigno) all’incontro con il Signore 
che non smette di vistare il suo popolo. Giovanni è un 
dono della misericordia di Dio e non un frutto della 
potenza degli uomini. Infatti il Vangelo di Luca è per 
intero la lieta notizia della misericordia, che il Bat-
tezzatore ci offre anche oggi a piene mani. La festa 
patronale ci doni la gioia di sentirci fratelli e sorelle 
che ricercano il Signore come compagno di viaggio. 
La Chiesa ricorda sempre a tutti che Dio ci ama ed è 
sempre con noi nella gioia e nelle fatiche, nella festa 
e nei giorni feriali, nella musica giovane e nel gioco, 
nel burraco e nella buona cucina, nella lotteria e nei 
truzzi, nella fraternità e nella mensa eucaristica: perciò 
l’invito è per tutti: “Venite alla Festa!”.    don Francesco
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Dal 5 Luglio 2026 al 29 Agosto 2026 

4 8 °  PA L I O  D I  M A S N AG O

Scopriamolo insieme… con l’aiuto dei santi

14 GIUGNO 2026 • IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE 14 GIUGNO 2026 • IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE

Lunedì ci sarà la gita a San Pietro al Monte a Civate (LC): Partenza
degli autobus dall’oratorio di Bobbiate ore 9:00 (ingressi dalle 8:00
alle 8:45). Rientro a Bobbiate ore 17:30. E' necessario portare in gita:
scarpe per la camminata, crema solare, pranzo al sacco, maglia di
ricambio. Per tutti gli iscritti che NON andranno in gita rimarrà
aperto l’oratorio di Masnago. Non ci sarà il servizio navetta da
Bobbiate a Masnago.
Nei giorni di Martedì, Mercoledì e Giovedì, le attività si svolgeranno
negli oratori secondo il consueto programma. Distribuiremo il pranzo
e la merenda al mattino e al pomeriggio. I bar degli oratori verranno
aperti dopo pranzo e a metà pomeriggio.
Segnaliamo che a Masnago e Bobbiate il giovedì mattina e ad
Avigno il mercoledì mattina ci sarà la possibilità di svolgere i compiti
della vacanze. E’ necessario portare tutto il materiale per svolgere i
compiti.
Venerdì ci sarà la giornata di raduno degli oratori della comunità
pastorale all’oratorio di Calcinate del Pesce. Andremo all'oratorio di
Calcinate con i bus navetta con partenza delle navette e ingressi a
Masnago e Bobbiate. Anche il ritorno sarà in navetta a Masnago e
Bobbiate. I ragazzi iscritti ad Avigno potranno fare l'ingresso sia a
Masnago che Bobbiate. Per il raduno a Calcinate è necessario
portare il pranzo e la merenda al sacco
Non portare cellullari, smartwatch o orologi e gioielli di valore, giochi
personali. I cellulari verranno ritirati all’ingresso.

avvisi 2° settimana  22 - 26 Giugno

 ORATORIO ESTIVO
2026

AVIGNO BOBBIATE CALCINATE CAPOLAGO CARTABBIA LISSAGO MASNAGO VELATE

LUNEDI' ore 08.30 ore 09.00 ore 18.30 ore 08.00

MARTEDI' ore 09.00 ore 08.30 ore 08.30 ore 08.30

MERCOLEDI' San Cassiano                
ore 17.30 ore 08.30 ore 17.30 sospesa ore 08.30

GIOVEDI' ore 08.30 ore 18.00 sospesa ore 18.30

VENERDI' ore 09.00 ore 18.00 Mustonate                            
ore 08.30 ore 08.30

SABATO ore 18.00 ore 18.00 ore 17.30 ore 18.30 ore 17.30

DOMENICA ore 10.00 ore 10.00 anticipata                            
ore 09.30 ore 09.00 ore 10.30 ore 11.00

ore 08.30                        
ore 10.30               
ore 18.00

ore 11.00

oratorio 2026

...momenti
di vita bella

In questi ultimi mesi Papa Leone ha mostrato a tutto il 
mondo, e soprattutto ai potenti del mondo, una totale e 
insistente centratura della sua fede in Cristo Gesù, sen-
za equivoci, senza tentennamenti, senza nessuna sot-
tolineatura di dubbio o di paura, che il messaggio del 
Vangelo non possa essere adeguato al tempo e agli 
eventi che stiamo vivendo. 
Da dove gli scaturisce questa posizione di fronte ai 
“potenti del mondo”? Nasce dal totale affidamento a 
Cristo, dalla certezza che Egli tutto può. Ora io penso 
che questa posizione umana sia ragionevole solo se si 
“conosce” e si “vive” con la sorgente di questa certez-
za, altrimenti sarebbe una pazzia. Quindi è necessario 
conoscere Gesù e rispondere alla domanda chi Gesù? 

È la stessa domanda rivolta ai suoi amici: “Voi chi dite 
che Io sia?”. Ma, come facciamo noi oggi, nel 2026, a 
dire chi è Gesù se non lo abbiamo mai visto! E allora 
perché lo seguiamo? 
Io lo seguo perché qualcuno (i miei genitori, amici, chi 
guida la Chiesa) me lo hanno testimoniato. E piano 
piano ho incominciato a conoscerlo. È evidente che ci 
sono persone o momenti di persone che più di altri ci 
svelano, ci fanno conoscere il volto di Gesù in un modo 
più semplice, più umano. La Chiesa ci indica queste 
persone riconoscendole come santi. Pertanto ci inte-
ressa “vedere” come hanno fatto questi santi a rispon-
dere alla domanda: “E voi chi dite che Io sia”? 

Alessandro Montalbetti (coordinatore del palio)



TORNEO “SCACCHI AL SOLE”
La società scacchistica “Città di Varese” porta una delle sue tappe del torneo al 
Palio di Masnago. Dalle ore 14:30, nell’area presso l’oratorio di Masnago.

PRANZO AL BANCO GASTRONOMICO
Presso l’oratorio di Masnago, dalle ore 12:00.
E’ consigliata prenotazione dei tavoli e dell’asporto 
al sito www.comunitapastoralemami.it

CENA AL BANCO GASTRONOMICO
Presso l’oratorio di Masnago, dalle ore 19:00.

CORTEO STORICO 
Accompagnato dagli sbandieratori e musicI di Fenegrò. Partenza
alle ore 21:00 dal Parco Mantegazza con arrivo sul sagrato della
chiesa di Masnago. Sul sagrato spettacolo di fuoco, giocoleria,
magia e fachirismo con SHAZAR. 
A chiusura gran finale di fuochi d’artificio!

FINALI DEI TORNEI DI CALCIO 
Presso l’oratorio di Masnago, dalle ore 16:30.

CONCERTO LIVE 
Presso Piazza Ferrucci, alle ore 18:30 suona la band  ACOUSTIKA LIVE
in un concerto offerto dal Bar La Vecchia Masnago

SABATO 27 GIUGNO

TORNEI SPORTIVI PALIO GIOVANI
Presso l’Oratorio di Masnago dalle ore 19:30.
CALCIO MASCHILE  e VOLLEY FEMMINILE

CONCERTO CORALE PER “InCanto A VARESE”
Presso la chiesa di Masnago, alle ore 21:00.
Coro Good Company e Gruppo Polifonico Josquin Desprèz. 

LUNEDI’ 22, MARTEDI’ 23 E MERCOLEDI’ 24 GIUGNO

VENERDI’ 19 GIUGNO

NELLE TRE SERATE SARA’ IN FUNZIONE IL BANCO GASTRONOMICO

SARA’ IN FUNZIONE ANCHE IL BANCO GASTRONOMICO

SANTA MESSA NELLA SOLENNITA’ DEI SANTI PATRONI PIETRO E PAOLO
Presso la chiesa di Masnago alle ore 10:30.

DOMENICA 28 GIUGNO

RITO DEL FARO        INVESTITURA DEI CAPITANI DI CONTRADA        PRESENTAZIONE DEL CENCIO 2026

" LE POP  FOLK   ROCK" - SPETTACOLO MUSICALE
Concerto spettacolo di canzoni italiane e internazionali.
Presso il sagrato della chiesa di Masnago, alle ore 21:00.

GRANDE TAVOLATA DEL PALIO
In Via Bolchini, dalle ore 19:00. E’ consigliata prenotazione dei
tavoli al sito  www.comunitapastoralemami.it

www.comunitapastoralemami.it 

Festa dei
Santi Patroni 

Pietro e Paolo  

SANTA MESSA CONCELEBRATA DAI SACERDOTI 
NATIVI O PASSATI DA MASNAGO
Presso la chiesa di Masnago alle ore 20:45  Al termine, sul sagrato della 
chiesa, festeggeremo gli anniversari di ordinazione di alcuni sacerdoti.

LUNEDì 29 GIUGNO


